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Per un’equità di genere servono  
“papà sufficientemente buoni”
Stefania Manetti
Pediatra di famiglia, Piano di Sorrento (Napoli)

Dal momento in cui Malala è nata volevo 
fortemente donarle la possibilità di avere una 
identità propria, di essere un padre che la in-
coraggiasse a imparare e volare verso i suoi 
sogni. Non era una scelta facile nel Pakistan 
rurale al tempo, i maschi venivano allevati 
con questi obbiettivi, non le femmine. Come 
figlio maschio in una famiglia di 5 sorelle so-
no cresciuto così, con due tipi di genitorialità: 
una per i maschi e l ’altra per le femmine. Nel 
mio thé c’era sempre il latte, non per le mie 
sorelle, io sono andato a scuola e loro no, ave-
vo più abiti e i miei genitori avevano per me 
grandi aspirazioni. Le domande che mi pone-
vo, già allora, erano tante: “Perché tutto que-
sto? perché le mie sorelle non potevano anda-
re a scuola, perché il mio genere mi rendeva 
più importante di loro?” Le risposte non ave-
vano senso e così i miei privilegi; e poi i miei 
desideri mi furono chiari: sarei diventato un 
educatore e avrei cercato di cambiare le cose, 
cominciando dalla mia famiglia e dalla comu-
nità, avrei combattuto per un’equità di genere 
e ridefinito il concetto di mascolinità nella mia 
comunità.
Da allora molte cose sono cambiate, ma c’è, nel 
mondo, ancora molto da fare….
Ora mia figlia non solo fa esperienza del mon-
do, ma lo sta cambiando. In una generazio-
ne abbiamo trasformato la mia famiglia da 
patriarcale a egualitaria. Imparo ogni gior-
no dai miei figli, li incoraggio a mirare alto 
e spero che tutti i papà che leggeranno questo 
Report si facciano domande sui loro privilegi 
e si prendano cura delle questioni di genere…

Ziauddin Yousafzai
Co-founder del Malala Fund 

State of the World’s Fathers

Promundo è un consorzio nato in Brasile 
nel 1997 da governi nazionali e locali, fon-
dazioni e agenzie non governative; è pre-
sente, come organizzazione, negli USA, in 
Brasile, nella Repubblica Democratica del 
Congo e in Portogallo e i suoi programmi 
sono diffusi in circa 40 nazioni.
La missione di Promundo è di promuovere 
l’equità di genere e creare un mondo libe-
ro da violenza attraverso il coinvolgimen-
to attivo e l’alleanza tra uomini e donne a 
partire dai giovani.
Le ricerche e i programmi in atto mostra-
no che la possibilità di esplorare modelli 

positivi relativi al concetto di “cosa signi-
fica essere un uomo” e promuovere una 
mascolinità rispettosa porti a un migliora-
mento della vita delle donne, degli uomini 
e dei bambini. Le iniziative, basate su evi-
denze e ricerche, mirano a crea re cambia-
menti attraverso azioni a molteplici livelli 
– sia individuale, sia attraverso campagne 
e attivismo locale – per costruire suppor-
ti nelle comunità. Queste iniziative mira-
no a promuovere nei giovani buone norme 
di equità di genere e per i papà una buo-
na e consapevole paternità, in alleanza con 
il partner, in un percorso di condivisione 
vera della genitorialità, che passa anche 
attraverso l’acquisizione della consapevo-
lezza del costo della violenza e dello sfrut-
tamento. 
I programmi messi in atto da Promundo 
hanno raggiunto circa dieci milioni di in-
dividui nel mondo con il coinvolgimento 
di operatori sanitari, educatori, operato-
ri di giustizia e operatori governativi, con 
il sostegno dell’ONU, Banca Mondiale e 
OMS.
Questa breve premessa ci introduce alla 
lettura e al commento di un articolo com-
parso su Lancet Child and Adolescent Heal-
th nel mese di ottobre 2019, nella sezio-
ne “Features”: Promoting the involvement of 
fathers in caregiving.

“Genitorialità e paternità sono i diritti di 
un bambino”. Sono queste le conclusioni 
di una serie di ricerche promosse da Pro-
mundo nel 2018 e pubblicate in State of the 
World’s Fathers, un report biennale per la 
promozione delle eguaglianze di genere. 
Sono meno del 50% i Paesi con un con-
gedo retribuito di paternità alla nascita di 
un figlio, le nazioni che hanno questo ti-
po di agevolazioni generalmente non han-
no periodi superiori alle tre settimane, più 
spesso solo di pochi giorni. Certamente, il 
report afferma, qualcosa è meglio di nulla, 
ma perchè i papà si dovrebbero acconten-
tare di poco se inglobato nel principio di 
equità c’è la possibilità di avere di più?

Il State of South Africa’s Father report po-
ne una giusta domanda, traslabile in mol-
ti contesti: “Se agli uomini viene comuni-
cato che non hanno gli stessi diritti delle 

donne dov’è l’equità?”. Se le istituzioni del 
Sudafrica – nonostante l’impegno econo-
mico per il sostegno alla genitorialità sia 
“Gender neutral” – non elaborano mec-
canismi e non cambiano i contesti al fine 
di promuovere il coinvolgimento dei papà, 
allora il cambiamento sarà molto difficile. 
Nonostante ci sia un sostegno, solo il 2% 
dei papà ne ha usufruito. 
Il report di Promundo fornisce delle in-
teressanti informazioni sulle attitudini e 
pratiche della genitorialità dei papà e delle 
mamme di 27 Paesi. Le differenze risie-
dono proprio nella irregolarità di oppor-
tunità, come misura di equità, riguardo i 
congedi parentali condivisi e la distribu-
zione non equa delle cure non pagate e del 
lavoro domestico. I fondi per i congedi dei 
papà non sono riconosciuti come priorità 
dalla stragrande maggioranza dei governi, 
recentemente tuttavia emerge un cambio 
di traiettoria in aree come l’America Lati-
na e l’Africa a seguito di movimenti attivi 
di cittadini e di campagne dedicate. Sono 
cambiamenti che evidentemente richie-
deranno tempi lunghi, il concetto lo de-
finisce con rigore e accuratezza Jody Hey-
mann (WORLD Policy Analysis Center, 
UCLA Fielding School of Public Heal-
th, CA, USA) spiegando che “in maniera 
sproporzionata le donne hanno la respon-
sabilità dell’accudimento dei figli, pertan-
to in molti Paesi si è data priorità alla con-
quista di un buon congedo di maternità 
che ha rinforzato l’aspettativa che sono le 
donne ad accudire i figli a casa”. 
Tuttavia, oggi, in un contesto più ampio e 
scientificamente sostenuto, il dibattito sul 
coinvolgimento dei papà nei primi mille 
giorni di vita del bambino è stato incana-
lato in un percorso circa i costrutti sociali 
di genere. La maggiore visibilità delle dif-
ferenze di genere e le discriminazioni han-
no ulteriormente rinforzato la questione. 
Lo scenario sta quindi cambiando, ma 
prevalgono ancora visioni ancestrali di 
uomini che provvedono al sostentamento 
economico e di donne nutrici.
“La paternità è una pratica sociale che tra-
scende la biologia. Questa comprensione 
della paternità consente ai papà di ave-
re delle opportunità, e di riuscire a esse-
re coinvolti in maniera strutturata, social-
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mente e culturalmente, nella vita dei pro-
pri bambini dal concepimento fino all’età 
adulta”, scrivono gli autori del report. 
“Nel 2019 non dobbiamo fare assunzioni 
di nessun tipo e generalizzare su quale ge-
nitore abbia il lavoro meglio retribuito e/o 
che richiede maggiore tempo. I congedi di 
maternità sono migliorati, ma meno della 
metà dei Paesi che hanno congedi di ma-
ternità hanno congedi retribuiti per i papà, 
e quando ci sono, sono per periodi molto 
brevi. Inoltre, da non sottovalutare, sono 
poi le famiglie con due papà per le quali 
non sono previsti congedi”. 
Ci saranno sempre barriere nel raggiun-
gimento dell’equità, ma sottolinea Hey-
mann: “Le ricerche dimostrano come con-
gedi appropriati di paternità e maternità 
siano modi per assicurare ai bambini un 
tempo di interattività in un contesto accu-
dente” e aggiunge: “Le evidenze che con-
gedi parentali condivisi abbiano un effetto 
globalmente positivo sulla salute e il be-
nessere, sull’accesso ai servizi sanitari per 
il bambino e la mamma e su relazioni più 
salutari non è una cosa sorprendente. Un 
papà ha bisogno di sviluppare un senso di 
competenza nell’accudimento del proprio 
bambino, se ciò non accade subito dopo la 
nascita tutto ciò avrà effetti a lungo termi-
ne sullo sviluppo”. 
Studi scientifici hanno dimostrato come la 
salute paterna e un comportamento a ri-
schio abbiano un impatto sulla salute e lo 
sviluppo del bambino. L’abuso di alcol, il 
fumo di sigarette e/o di cannabis, la dieta e 
le esposizioni ambientali hanno mostrato 
di modificare l’assetto genetico attraverso 
modifiche dello sperma, diventando capa-
ci di influenzare la salute del bambino alla 
nascita e lo sviluppo di malattie in futuro. 
Il benessere della mamma, acquisito con il 
supporto paterno “impatta indirettamen-
te sullo sviluppo del feto, sul peso alla na-
scita e sulla nascita pretermine”. Tale sup-
porto può ridurre comportamenti dannosi. 
Il coinvolgimento dei papà, e un attacca-
mento paterno precoce, riducono l’inci-

denza di abusi da parte del padre, porta-
no benefici allo stato psicologico materno 
e alla salute fisica, in particolare nel miti-
gare la depressione postparto, senza consi-
derare gli importanti benefici per il papà. 
Le esperienze fatte nei primissimi anni 
cambiano la vita di un bambino, avendo 
una capacità straordinariamente forte di 
influire sullo sviluppo cerebrale. “I papà 
sono molto più importanti rispetto a un 
pensiero passato” afferma Gary Barker, di 
Promundo: “hanno importanza nello svi-
luppo di molte aree, da quella emotiva a 
quella intellettuale, durante tutto il ciclo 
di vita del bambino e, in alcuni contesti, 
in maniera diversa per le femmine e i ma-
schi. Inoltre, non è da sottovalutare che gli 
uomini quando assumono appieno il ruolo 
paterno cambiano in molti modi, biologi-
camente e psicologicamente”. 
L’articolo del Lancet cita alcuni studi fatti 
in Cile che hanno mostrato come, laddove 
gli operatori sanitari dei dipartimenti ma-
terno-infantile hanno un atteggiamento 
tradizionale riguardo ai generi (per cui le 
donne accudiscono e gli uomini intralcia-
no) anche in presenza dei papà non ten-
dono a includerli attivamente nelle visite 
prenatali. 
L’UNICEF nel 2019 ha elaborato un’ana-
lisi accurata dei Paesi che hanno politiche 
centrate sulle famiglie, considerando an-
che la durata dei congedi parentali a pa-
ga piena e i servizi per la prima infanzia 
0-6 anni. I risultati hanno mostrato come 
alcuni Paesi (Svezia, Norvegia, Islanda, 
Estonia e Portogallo) hanno politiche più 
generose, mentre ultime in classifica sono 
la Svizzera, Grecia, Cipro e il Regno Uni-
to con l’Irlanda. Gli USA rimangono l’u-
nica nazione, tra quelle analizzate, priva 
di politiche per le famiglie, dove neanche i 
congedi non pagati sono a volte garantiti e 
dove i papà vengono esclusi dalle opportu-
nità di un coinvolgimento attivo. Inoltre, 
le politiche per i papà non residenti sono 
punitive e non mettono in primo piano il 
benessere dei bambini. 

Nel mese di aprile 2019 è stata appro-
vata dall’EU una direttiva sul “Bilancio 
tra vita e lavoro” con gli standard mini-
mi per i congedi parentali. In Giappone, 
nonostante i papà ricevano un congedo a 
stipendio completo per 6 mesi, i dati del 
2017 ci dicono che solo 1 papà su 20 ne 
usufruisce.
L’accudimento di un bambino viene spes-
so inglobato nella realtà economica della 
cultura. Impedimenti finanziari, scrivono 
gli autori del Lancet, spesso influenzano le 
decisioni, tuttavia l’equità di genere a casa 
e a lavoro è realizzabile se ai papà vengo-
no offerte le stesse opportunità in termini 
di congedi parentali pagati. Ma non ba-
sta, è una sfida verso uno stigma sociale, 
l’osare di essere differente, ossia un papà 
accudente, è questo che produrrà i cam-
biamenti. In Europa, da luglio 2020 la le-
gislazione olandese consentirà un congedo 
pagato al 70% del salario per i papà, per 5 
settimane nei primi 6 mesi.
In Italia nel 2018 è aumentato a 5 il nume-
ro di giorni di congedo obbligatorio per il 
padre per nascite, adozioni o affidi avve-
nuti dal 1° gennaio 2019 al 31 dicembre 
2019. Per quanto riguarda il congedo pa-
rentale facoltativo, madre e padre hanno 
diritto a usufruire fino a un massimo di 6 
mesi ciascuno, entro il limite di 11, entro i 
primi 12 anni di vita del bambino. 
La strada da percorrere è tuttavia ancora 
lunga e passa attraverso i padri di oggi e 
di domani, chiamati a condividere appieno 
l’accudimento e il lavoro domestico, pas-
saggio obbligatorio al fine di promuovere 
l’equità di genere. 

* doc.manetti@gmail.com

http://www.thelancet.com/child-adolescent: 
“Promoting the involvement of fathers in 
caregiving”.

https://promundoglobal.org/programs/state-
of-the-worlds-fathers/.

https://www.unicef.it/doc/9147/politiche-fa-
miliari-nuovo-rapporto-sui-paesi-ad-al-
to-reddito.htm.


